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5.6.1. Frasassi-La piccola grande storia delle grotte. Sabato 3 Dicembre è stato presentato ad Ancona l’e-book 

di Alessandro Montanari e Gaia Pignocchi “Frasassi la piccola grande storia delle grotte” edito dalla Federazione 

Speleologica Marchigiana, E’ il primo libro Big History realizzato da autori italiani. L’e-book, 296 pagine ricche 

documenti, foto, mappe, grafici  e video è consultabile e scaricabile gratuitamente senza registrazioni. Racconta fino ai 

giorni nostri la storia integrata della grotte: la materia, la vita, l’uomo. Il capitolo primo del libro descrive la storia 

geologica della grotta di Frasassi. Essa è inserita in quella dell’Appennino iniziata 230 milioni di anni fa. Questa storia è 

parte della collisione tra la zolla Africana e quella Europea che ha formato le Alpi ed ha caratteristiche comuni con la 

formazione del sistema Himalayano. È una piccola parte della storia del Terra iniziata 4,5 miliardi di anni fa ed un 

frammento dell’evoluzione cosmica. Questo spiega ii titolo dell’e-book 

Il capitolo secondo del libro è dedicato alla storia evolutiva degli organismi delle grotte di Frasassi. Gli ambienti 

ipogei sono favorevoli allo sviluppo di molte forme di vita, alcune sono ancora molto simili alle cellule primitive che 

hanno dato origine alla vita sulla Terra. Nel capitolo si parla dello stretto legame tra queste forme e le caratteristiche 

geologiche delle grotte di Frasassi. Insieme formano un ecosistema ipogeo e che viene confrontato con altri ecosistemi 

ipogei del pianeta. 

Il capitolo terzo del libro tratta la storia della presenza umana nella grotta di Frasassi le cui prime tracce risalgono al 

Paleolitico medio, probabilmente 100.000 anni fa. Una storia intrecciata a quella esterna alla grotta. Un intreccio così 

stretto che il lettore avrà modo di reinterpretare episodi significativi della storia dei popoli del mediterraneo e 

dell’Italia. La grotta infatti è stata frequentata, spesso abitata, con continuità dal Paleolitico fino ai giorni nostri. Molte 

evidenze, documentate nel capitolo, suggeriscono una frequentazione spesso carica di significati rituali, spirituali, 

religiosi che prosegue fino ai giorni nostri.  

Il libro si presta per molti usi didattici: in primo luogo per preparare visite alle grotte coinvolgendo l’insegnamento 

delle scienze e delle materie umanistiche in particolare storia dell’arte, in secondo luogo per proporre agli studenti 

pagine selezionate al fine di fare indagini sull’intreccio tra di forme di vita biologica e umana che si manifestano in 

ambienti come le grotte che a noi sembrano, ora, ostili. 

 

5.6.2 Local Big History. Big History come dice il nome, si propone di studiare tutta la storia, dal Big Bang a oggi. La 

prospettiva della Big History ci permette quindi di integrare le conoscenze delle discipline, dall'astronomia alle scienze sociali e 

umanistiche, in una visione d'insieme unificata su larga scala. La Big History, tuttavia, non ci permette solo di creare una visione 

d'insieme su larga scala; ci consente anche di studiare su piccola scala in modo nuovo. Quando si studiano argomenti su piccola 

scala, l'applicazione di una lente Big History può aiutarci a individuare schemi fondamentali sottostanti diversi processi1.  Ester 

Quedackers ha chiamato questi studi  su piccola scala “Little Big History”.  A questa definizione fanno riferimento il 

titolo del libro sulle grotte di Frasassi e molti altri studi su Tienanmen, su Jerico, sull’oro spagnolo, ma anche sul 

cioccolato, sulle automobili, sull’ iphone. In effetti tutto ciò che è intorno a noi può essere studiato con l’approccio 

“Little Big History”. Abbiamo così studi su processi naturali e  industriali  ma anche storie di spazi geografici, di territori. 

Giovanni Grieco in un corso di perfezionamento presso l’Università di Milano ha proposto di denominare quest’ultimo 

tipo di studi “Local Big History”2. “Local Big History" è una "Little Big History" caratterizzata da una georeferenziazione 

che interviene delimitando lo spazio geografico. Si esplica attraverso: 

1) la ricostruzione dell’evoluzione geodinamica e geomorfologica del territorio, che consente di identificare l’inizio 

della storia del territorio stesso e la sua trasformazione; 

2) la descrizione delle forze endogene, esogene, biologiche, antropiche che hanno formato un territorio; 

3) la mappatura delle forme di vita biologica e animale; 

4) l’individuazione dei reperti significativi che documentano la presenza umana ed il suo impatto sul territorio; 

5) l'analisi dell'azione antropica che ha investito il territorio di significati culturali. 

 

Questa newsletter è curata dal gruppo di ricerca educativa Big History dell’OPPI.  

Supplemento on line alla rivista OPPInformazioni, Professionalità docente e processi formativi, Pubblicazione 

semestrale. oppi.it/oppinformazioni/.  

                                                                 
1 Quaedackers E., Little Big History of Tiananmen, in “Social Studies-Almanac-Evolution”, ‘Uchitel’ Publishing House, 

Volgograd, Russia, 2011, p. 296 , in sociostudies.org/almanac/articles/a_little_big_history_of_tiananmen/ 
2 Didattica e divulgazione nell' antropocene: l'approccio Local Big History, UNIMI, la documentazione del corso si può 

consultare  su www.oppi.org/home/login/index.php entrando come ospiti 
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